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L'Italia Battuti nella finale di Firenze gli spagnoli 
sorride del Real Madrid: si fa male Brunamonti 
con il basket ma in campo Richardson protagonista guida 
— _ la squadra, la Coppa delle Coppe non sfugge 

Bologna è dolce 
con tanto Sugar 
Primo trofeo intemazionale per la Virtus Knorr che 
nella finalissima di Coppa delle Coppe di ieri sera 
a Firenze ha superato il Real Madrid per 79-74. 
Ancora una volta è stato Sugar Ray Richardson gì punti) l'uomo partita. Ottimo anche il giovane 

Idebella che nel secondo tempo ha guidato la 
squadra dopo l'infortunio di Brunamonti: il capita
no ha subito le sospette fratture del malleolo. 

UONAROOIANNACCI 

M FIRENZE. Arriba Virtus, ar-
riba Sugar La squadra bolo
gnese, dopo dicci scudetti e 
cinque Coppe Italia, vince il 
primo trofeo intemazionale 
della sua storia •malandò» sen
za alcuna pietà il Real Madrid, 
ombre del grande squadrone 
di un tempo Un tnonlo che 
porta la firma di Sugar Ray Ri
chardson, genio e sregolatezza 
della formazione bolognese 
che diventa a questo punto an
che il pnncipale alter-ego in 
campionato della Scavolini. 
Nei trentanove minuti in cui è 
stato In campo, Sugar ha di
mostrato di essere un campio
ne completo asfissiante in di
fesa, preciso al tiro (8 su 14 da 
due) implacabile dalla linea 
dei tre punti dove ha infilato 
dolorose banderillas nella di
fesa spagnola. 

In avvio Messina opta per il 
quiletto più ovvio con Bruna-
monti, Richardson, Binclli, 

• i PHOENIX. 'Ridimensiona
mento, si Un drastico ridimen
sionamento nell'immediato 
L'uscita dei signori del tabacco 
avrebbe come pnmo effetto 
l'abbandono dello sfarzo che 
caratterizza oggi il Circus Ma 
la Formula 1 continuerebbe, 
anche se su scala ndolta, per
ché nuovi sponsor prendereb
bero il posto occupato oggi 
dall'industria delle sigarette* Il 
grido di dolore lanciato a 
Phoenix dalla Philip Morris, 
per bocca di un suo autorevo
lissimo rappresentante, si ri
percuote tra le tende dell'ac
campamento della Formula I, 
ma suscita più curiosità che al
larme. Tutt'altro che allarmato 
e Nigel Wollheim, consulente 
aziendale, ex responsabile 
«lampa della Benetton Ha an
ni di esperienza in Formula 1, 
ne ha viste di tutti i colori, non 

Johnson e Bon II Real rispon
de con la coppia di guardie 
Llorcnte-Andcrson, il filiforme 
ma velocissimo Frederick. Ro-
may e Antonio Martin Domina 
il nervosismo sbaglia un paio 
di tiri la Knorr, non fa meglio il 
Real che cerca disperatamente 
il contropiede, la sua arma mi
gliore E Llorcntc a spingere 
sull'acceleratore e a mettere in 
difficoltà la difesa bolognese, 
lenta a ripiegare All'ottavo +5 
per ì madridisti (18-13). Con 
Co Idebella in campo final
mente la Virtus mostra il suo 
volto migliore Alleggerito da 
compiti difensivi, Richardson 
da l'avvio al suo straordinario 
•assolo* che nporta in quota I 
bolognesi Con nove punti 
consecutivi della guardia statu
nitense, la Knorr piazza un 
parziale di 10-0 (23-18) e da 
quel momento risulterà Im
prendibile E il Real7 Invano 
George Karl, l'allenatore statu

nitense dei «merengues». cerca 
di mischiare le carte Frenati 
nel contropiede, 1 madndisti ti
rano male da luorl e si mostra
no impotenti di fronte allo 
show di un Richardson scate
nato che chiude il pnmo tem
po con un canestro a suon di 
sirena e un bottino personale 
di venti punti 

La ripresa si apre sotto catti
vi auspici per la Knorr Bruna-
monti, il suo capitano corag
gioso, in un'azione offensiva 

Il coach della 
Knorr. Ettore 
Messina, al 
suo primo 
anno sulla 
panchina 
bolognese ha 
centratola 
Coppa delle 
Coppe A 
destra, Ray 
Sugar 
Richardson 
grande 
protagonista 
con 29 punti 

s'infortuna alla caviglia sinistra 
ed è costretto al forfait. I punti 
di vantaggio sono 13 (50-37). 
La Virtus, pur privata dell'uo
mo fondamentale per il suo 
centrocampo, non si perde tut
tavia d'animo. È Coldebella, il 
giovane play di riserva che 
aveva lasciato già nel primo 
tempo un'impronta decisiva 
nella partita, ad infilare una 
•bomba» fondamentale per I 
suol (61-45) al 12° minuto Poi 
Bologna si smarrisce e 11 Real 

rosicchia qualche punto 11 Fi
nale è una sofferenza Richard
son si esalta e tiene a distanza 
(10)1 madrileni Gli ultimi due 
minuti sono una lunga ovazio
ne Con i quattromila tifosi vir-
tussini in piedi a festeggiare la 
vittoria che tutta Bologna 
aspettava come una liberazio
ne 
KNORR 79 
REAL MADRID 74 
Knorr. Brunamonti 4, Rombo-
li. Coldebella 16. Tasso, Ri
chardson 29. Binclli 9. John
son 8, Righi, Gallinai! 4, Bon 9 
Real Madrid. Uorcnlc 9, An
derson 20, Romay 1 Gonzalcz, 
Cabrai, Perez, Villalobos, Car-
gol 11, Frederick 21, Martin 12 
Arbitri. Rigas (Grecia) e Zy-
eh (Polonia). 
Note. Spettatori 7000 per un 
incasso di 180 milioni Tin libe
ri Knorr 10 su 13, Real Madrid 
22 su 29 Tiri da due Knorr 21 
su 48, Real Madrid 20 su 45 Ti-
n da tre Knorr 7 su 21, Real Ma
drid 4 su 10 Usati per cinque 
falli Binelli al 17' All'inizio del
la ripresa Brunamonti e uscito 
per una distorsione tibiotarsica 
alla caviglia sinistra con so
spette tratture del malleolo In 
tribuna il et della nazionale 
Sandro Gamba e il sindaco di 
Bologna, Renzo Imbenl 

Sponsor in crisi. Il Circus trema per le campagne antitabacco: futuro nero 

La Formula Uno andrà in fumo? 
La «Coca War». la guerra commerciale tra Pepsi e 
Coca Cola, ha fatto uscire la Seven Up (gruppo Pe
psi) dalla Benetton Mentre i nuovi arrivi si rarefa» 
no, le multinazionali della sigaretta, messe in diffi
coltà dalle campagne antifumo, agitano lo spettro 
di una crisi irreversibile della Formula 1. Ma è poi 
vero che, senza i soldi dei tabaccai, Prost, Senna e i 
loro colleghi nschiano il posto di lavoro? 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPICILATRO 

si lascia suggestionare «Unirci-
povenmento delle risorse ci sa
rà, è indubbio - commenta -, 
in una prima fase la curva ten
derà inevitabilmente a scende
re Ma, dopo un penodo di as
sestamento, nuovi sponsor 
porteranno nuovo denaro, la 
curva nprenderà a salire». 

Sull'industria del tabacco 
pende la spada di Damocle di 
una mobilitazione massiccia 
che sta riducendo considere
volmente le schiere dei fuma
tori Le strategie commerciali 
puntano su nuovi soggetti, le 
donne, e su nuove aree di infil
trazione, il Terzo mondo An
che perché, a breve scadenza, 
il Parlamento europeo, che af
fronterà l'argomento il 28 pros
simo, potrebbe mettere al ban
do la pubblicità delle sigarette. 
Quindi anche quella forma più 
raffinata e consolidata di pub

blicità che è la sponsorizzazio
ne Sponsorizzazione che è, 
oggi, la linfa vitale della For
mula 1 La Philip Moms, attra
verso la Martboro, è legata a fi
lo doppio alla squadra cam
pione del mondo, la McLaren, 
ed ha tra le propne file circa un 
terzo del piloti E non certo pi
loti di seconda scelta, ma gen
te come Ayrton Senna, Alain 
Prost, Gerhard Berger, Nygel 
Mansell Un gradino più sotto è 
la Carnei, che pure può vanta
re i nomi di Nelson Piquet, 
Alessandro Nannini, Riccardo 
Patresc. Therry Boutsen e del
l'astro nascente Jean Alesi 
Chiudono la lista, con una pre
senza meno marcata, la Bar
clay eia Gitanes. 

I slgnon del tabacco buttano 
sul piatto della bilancia un pe
so non indifferente Che si fa 
sentire ancor più in una stagio-

Sull'alettone della McLaren la pubblicità tfele sigarette. Asinistra, anche sul giubbotto di Mansell la stessa sponsorizzazione 

ne, l'attuale, che ha visto pochi 
sponsor nuovi approdare al li
di della Formula 1. Nomi di 
spicco, sulle vetture, se ne no
tano soltanto due Tcd Lapi-
dus, Mona e Labatte Birra Ma 
dal Circus è andata via la Pepsi 
Cola, presente con la Seven 
Up. La guerra americana con 
In Coca Cola è aspra e impe
gnativa La ricaduta della pre
senza in Formula I è scarsa se 
non nulla sul mercato ameri

cano tanto vale levare le tende 
e concentrare le forze sul fron
te intemo. «SI, è una fase di sta
si - conferma Wollheim - ma 
questo non preoccupa i grandi 
team come non li preoccuperà 
l'uscita di scena eventuale del-
l'industna della sigaretta La 
McLaren, per esempio, ha un 
marketing efficientissimo, che 
da anni si è attrezzato per 
un'evenienza del genere e ha 
già in piedi numerosi contratti 
per future sponsorizzazioni». 

Campione del mondo su pi
sta, la McLaren di Ron Dennis 
è campione anche della com
petizione commerciale Di 
sponsor ne ha tanti a disposi
zione che, non potendo ospi
tarli tutti sulla propna macchi
na, smista quelli di minor cali
bro verso altri team con cui in
staura, cosi, un rapporto da 
padrone a vassallo Proprio di 
recente la Tyrrel attraverso un 
abbinamento di strategie com

merciali, ha preso a ruotare 
nell'orbita dell'azienda ingle
se E dietro la Onyx, sballottata 
tra mille difficoltà, da tempo si 
scorge l'ombra di Ron Dennis, 
confusa con quella dei giappo
nesi e di Bemle Ecclestone, 
presidente della Foca, la Fede
razione del costruttori di auto
mobili, e plenipotenziario del
l'organizzazione. 

Più che al destino dei signori 
del tabacco il futuro della For
mula 1 sembra legato alle 
grandi manovre che si stanno 
svolgendo dietro le quinte E 
che vedono Ron Dennis all'at
tacco proprio della postazione 
di Ecclestone. Dennis rimpro
vera ad Ecclestone di non es
sere un costruttore e di non 
poter, pertanto, rappresentale 
la categoria. Ecclestone si pre
para alla difesa giocando la 
pedina della Brabham, che 
l'anno scorso ha riportato in 
Formula 1 e che è nuscito, per 
il momento, a mantenere a 
galla dopo l'arresto del pro-
pnetano, Joachim Luthi, per 
bancarotta. Ma Dennis ha pa
zienza, la sua è una strategia di 
lungo respiro La cittadella Fo
ca, tra contratti con gli sponsor 
e i dmtti televisivi, è una minie
ra d'oro Preparate le propne 
baitene, vale la pena sedersi 
sulla riva del fiume ed attende
re. 

Vecchia Minganti 
da Santa Lucia 
all'Europa d'oro 
M FIRENZE. La Virtus irrom
pe nella storia europea del 
basket. Mai pnma d'ora la 
squadra bolognese aveva 
trionfato in una competizione 
intemazionle Ce l'ha fatta al 
suo terzo assalto europeo, nel
la sua seconda finale di Coppa 
delle Coppe dopo quella sfor
tunata del 1978 contro la Ga-
betti Cantù La Virtus ha can
cellato ieri sera a Firenze an
che l'amaro ricordo di un'altra 
finale sfortunata quella di 
Coppa dei Campioni a Stra
sburgo dell'81 con l'allora Si-
nudyne Bologna beffata per un 
solo punto (81-80) dal Macca-
bl. 

Il rapporto tra Bologna e 1 
tornei intemazionali sembrava 
essere diventato impossibile, 
come se una maledizione (os
se caduta su questa città e que
sta squadra, imbattibile entro i 
confini italiani ma timida e im
pacciata nei grandi appunta
menti intemazionali 

Eppure, il feeling tra la palla
canestro e il capoluogo emilia
no è da sempre ben radicato 
nella tradizione e nella stona 
di questa città Bologna la Dot
ta, centro culturale e sede oei-
l'Ateneo più antico del mon
do, visse gli anni della pallaca
nestro «pionieristica» a cavallo 
tra le due guerre mondiali nel
l'antica palestra di Santa Lu
cia, una chiesa sconsacrata in 
pieno centro In via Galvani, i 
•giganti» della gloriosa Virtus 
mostrarono ai pnmi curiosi i 
rudimenti e le strane regole di 
questo sport d'importazione 
statunitense 

Ma solo nel primo dopo
guerra arriva il grande «boom». 
Accanto alla Virtus, nacque la 
prima rivale, il Gira i cui soci-
fondatori appassionati di cicli
smo si ispirarono per il nome 
al loro grande idolo Costante 
Girardengo La polverosa pale

stra di Santa Lucia comincio a 
diventare «stretta» per gli ap
passionati di questo sport che 
stava facendo passi da gigante, 
entrando in concorrenza con il 
«futbal» 

La Virtus si trasferì quindi 
nella nuova palestra ricavata 
nella Sala Borsa dove quattro
cento appassionati seguivano 
dalle pnme rudimentali gradi
nate in legno le partite della 
Virtus e i pnmi derby con il Gi
ra In piena epoca di sponso
rizzazioni, la conservatrice Vir
tus «accettò» a malincuore la 
scntta Minganu (un'officina 
meccanica di Bologna) sulla 
maglia per la cifra - ridicola 
oggi ma consistente per quel 
tempi - di dieci milioni E con 
lo sponsor arrivarono anche i 
pnmi scudetti strappati agli 
eterni rivali della Simmentha) 
Milano In quel decennio la 
Virtus di capitan Mannelli, di 
Calebotta e di Achille Canna, 
1 attuale direttore sportivo del
la Knorr, ne vinse sei Dalla Sa
la Borsa il basket si trasferì al 
Palazzo dello sport di piazza 
Azzanta dove, nel sjcccssivi 
anni Sottanta-Ottanta, con la 
squadra di calcio in piena crisi 
e costretta a subire tonta di 
una clamorosa retrocessione 
pnma in serie B e poi in C, ten
ne alto il nome della Bologna 
sportiva La Virtus dell'avvoca
to Porcili (primo presidente 
manager in Italia) conquistò 
altn tre titoh(1976-1979-1980) 
e chiuse un ciclo storico nel 
1984 con lo scudetto della 
«stella» A questa città che vive 
la pallacanestro quasi come 
una religione, mancava solo la 
conferma m Europa per una 
laurea in «basket» intemazio
nale Un molo che Bologna la 
Dotta ha ampiamente mentalo 
len a Firenze nel giorno del 
suo esame più difficile. OLI 

Tirreno-Adriatico 
Volatone firmato Planckaert 
EoggiperRorninger 
una passerella sul mare 

GINO SALA 

im ACQUASANTA TERME. Lo 
svizzero Tony Rominger e 
prossimo a festeggiare il se
condo trionfo consecuuvo nel
la Tirreno-Adnatico che termi
nerà oggi con la tradizionale 
prova a cronometro sul lungo
mare di San Benedetto del 
Tronto. Saranno 18 chilometri 
e 300 metri col tic-tac delle 
lancette e poiché Tony è an
che un buon specialista, non 
vedo chi possa minacciare il 
suo primato in classifica deri
vante da un vantaggio consi
stente, qualcosa come 2*31" 
nei confronti del francese Le-
clercq len una corsa che Re
minger ha controllato agevol
mente, con l'aiuto del compa
gni di squadra nella pnma par
te e di persona nel finale che 
ha portato sul podio il belga 
Eddy Planckaert, uno spnnter 
di 31 primavere con un'infinità 
di successi, ben 104 Eddy è un 
corridore che non è mai salito 
su un aereo perché nella sua 
mente è ancora impressa la 
tragedia di un apparecchio 

Ricapitato nelle vicinanze di 
evele, il paese dove abita la 

famiglia Planckaert Famiglia 
di ciclisti Prima di Eddy si so
no distinti in campo professio
nistico ì fratelli Willy e Walter. 
ma il ceppo dei rianckaert 
promette altre vinone col gio
vane Joseph, campione nazio
nale dei luniores, un quindi
cenne che ha ereditato il guiz

zo del padre Willy e dei due zìi. 
La penultima tappa ha offer

to lasi di ciclismo schioppet
tante Già in apertura di gara il 
plotone era diviso in più tron
coni per le violente urate di 
questo e di quello Citerò Daz-
zani. Anderson. Maochler, Ple-
robon. Manders e Celli perché 
attivissimi, cocciuti nelle loro 
azioni Un ntmo impressionan
te, sul filo dei SO oran in alcuni 
tratti, talmente elevato da co
stringere al ntiro Konychev e 
Claveyrolat, due clementi quo
tati ma lontani dalle buone 
condizioni MolU tentativi e 
piccole fuochi, fra i quali un 
terzetto composto da Cesanni, 
Bagot e Rabottim che guada
gnava 20 con la speranza di 
prendere il largo in discesa. La 
picchiata su Acquasanta Ter
me era lunga e insidiosa, ai tre 
s'agganciava Chiurato, s'ag
ganciavano Vichot, Fondriest, 
Rommger e tanti altn, perdo 
una conclusione numerosa e 
Planckaert su tutu con una po
derosa volata 
Online arrivo 
1) Planckaert (Panasonic) 
km 178 in 4 ore 38 42", media 
38 321, 2) Sorensen (Ario-
stea), 3) Lilholt (Histor). 4) 
Saronni (Diana Colnago) 
Classifica generale: 
1) Rommgcr 2) Leclercq a 
2*31", 3) Delion a 2 32": 4) 
Roosen a 2'38", 5) Fondriest a 
2'40' 
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